CREDO LA CHIESA UNA, SANTA, CATTOLICA, APOSTOLICA

Schema per la condivisione teologico-pastorale  -  Genova 25 settembre 2007

Prospettiva

· La Chiesa soggetto e oggetto comunitario di fede (Credo la Chiesa…): la professione di fede nella comunione ecclesiale sincronica e diacronica, secondo le prospettive del Vaticano II, bussola della Chiesa nel Terzo Millennio, interpretato da Paolo VI (Ecclesiam Suam…), da Giovanni Paolo II (Catechesi ed Ecclesia de Eucharistia), da Benedetto VI (Catechesi, Deus caritas est, Sacramentum caritatis, Discorso e Omelia al convegno di Verona)

· Ricomprendere la Chiesa nella sua realtà teoantropologica alla luce del Sinodo europeo (Ecclesia in Europa: Gesù Cristo, vivente nella sua Chiesa, sorgente di speranza per l'Europa), degli Orientamenti Pastorali dell’Episcopato italiano per il primo decennio del 2000 (Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia. Orientamenti), del cammino della Chiesa italiana verso e dopo Verona (Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo; Congresso eucaristico Sine Dominico non possumus, Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia);“Rigenerati per una speranza viva” [1Pt 1,3]: testimoni del grande “sì” di Dio all’uomo).

· A confronto con le istanze emergenti dall’odierno contesto socio-ecclesiale e socio-culturale
· Nel processo di formazione e autoformazione da attuarsi nella linea degli OP e del convegno di Verona
· Indicazione di alcune linee sintetiche da riprendere personalmente e comunitariamente

· La professione di fede: un principio di semplicità nella pluralità di proposte, strumenti, attese, possibilità
· Oltre l’Amore liquido, la Vita liquida, l’Homo consumens, Modus vivendi (cf Zigmunt Bauman)
· L’interpersonalità eucaristica e mariana, nella logica dell’adorazione e dell’esultanza, testimoniando anche comunitariamente “Gesù risorto speranza del mondo”
· Un sapere la fede, quindi la Chiesa, raccordando libertà-verità, umiltà-testimonianza, conversione continua-missionarietà
· Nel Duc in altum: nella fragilità e precarietà della storia testimoniare la speranza che è Cristo.
Nella scia del Concilio
· Il Catechismo della Chiesa Cattolica, riproponendo il messaggio ecclesiologico conciliare, colloca la riflessione sulla Chiesa nelle sue note nella Parte Prima, Sezione seconda, nel Cap. terzo, all’interno della professione della fede nello Spirito Santo, Art. 9 nn. 748-971.
· La Lumen Gentium, la spina dorsale del Concilio, ispira gli altri documenti, come evidenzia il Sinodo speciale dell’85 con La Chiesa alla luce della Parola di Dio celebra i sacramenti per la salvezza del mondo
· «Cristo è la luce delle genti […] risplende sul volto della Chiesa […]. La Chiesa è, in Cristo, in qualche modo il sacramento, ossia il segno e lo strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano», Il Concilio, in continuità con quelli precedenti, «intende con maggiore chiarezza illustrare ai suoi fedeli e al mondo intero la propria natura e la propria missione universale. Le presenti condizioni del mondo rendono più urgente questo dovere della Chiesa, affinché tutti gli uomini, oggi più strettamente congiunti dai vari vincoli sociali, tecnici e culturali, possano anche conseguire la piena unità in Cristo» (Lumen Gentium 1).
· La caratterizzazione teoantropologica della Chiesa è tipica della Divina Rivelazione e dell’Economia sacramentale
· L’articolazione dei contenuti, le fonti, le coordinate e le prospettive della Lumen Gentium hanno un valore storico e profetico: il ritorno alla Bibbia, la Chiesa nella storia della salvezza per la sua origine dalla Trinità, l’appello personale alla salvezza e alla missione, l'apertura ecumenica e la coscienza della progressiva partecipazione al mistero della Chiesa, il suo dinamismo e il suo peregrinare verso la meta escatologica, la prospettiva misterica sacramentale, comunitaria, comunionale.
La Chiesa Italiana nell’orizzonte del Concilio oggi

Premessa
· La Chiesa italiana si colloca nella scia del Concilio traducendole negli Orientamenti Pastorali: da Evangelizzazione e Sacramenti a Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia
· È inserita nel territorio, con i suoi limiti, ma con grande propositività, sovente al fronte per rispondere agli appelli soprattutto dei poveri.

· Sebbene non sia stata tematizzata dall’inizio del post-concilio, la Chiesa italiana, ricca del patrimonio umanistico tipico della nostra cultura, ha avuto sempre una grande attenzione alla persona, quindi ha accolto la svolta antropologica conciliare, svolta che caratterizza in maniera singolare il dialogo Chiesa-mondo. Dopo il convegno di Palermo, soprattutto con le iniziative del Progetto culturale, questa prospettiva è sempre più riflessa e presente nelle scelte pastorali (cf A quarant’anni dal Concilio, EDB 2005).
· Gaudium et spes 22 che considera Cristo, l'uomo nuovo, è principio ispiratore a livello ecclesiologico e antropologico, secondo la prospettiva profetica proposta pure in Lumen Gentium 1.
· È la proposta tematizzata nel nuovo contesto culturale ed ecclesiale a Verona, quindi nella sua Nota.

· Emerge una Chiesa testimone di umanità nuova, profetica, perché di Cristo, testimone del Risorto che è la speranza del mondo

Nota pastorale dell’Episcopato italiano, “Rigenerati per una speranza viva” (1Pt 1,3): testimoni del grande “sì” di Dio all’uomo
Ripercorriamo insieme la Nota, evidenziando gli elementi ecclesiologici propositivi, per un coinvolgimento più attivo e responsabile nelle scelte pastorali della Chiesa italiana e diocesana.
Nella Presentazione Sua Eccellenza, Mons. Angelo Bagnasco, Presidente della CEI, sottolinea che con Nota si vuole riconsegnare alle diocesi la ricchezza dell’esperienza ecclesiale vissuta al convegno proponendo “gli aspetti che paiono maggiormente fecondi e sui quali dovrà concentrarsi l’attenzione delle Chiese particolari, in vista delle scelte operative che ciascuna di esse è chiamata a compiere”. La Nota è affidata “alle comunità ecclesiali perché, alla luce del cammino condiviso, rinnovino l’impegno a sostenere l’itinerario spirituale ed ecclesiale dei singoli battezzati, chiamati ad essere in questo tempo e in questo nostro amato Paese Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”
A Verona è presente “una Chiesa fraterna e appassionata del Vangelo, capace di interrogarsi e porsi in ascolto, protesa al bene di ogni persona […], un popolo in cammino nella storia, posto a servizio della speranza dell’umanità intera, con la multiforme vivacità di una comunità ecclesiale animata da una sempre più robusta coscienza missionaria”; una Chiesa che caratterizzata dalla “qualità umana e la maturità ecclesiale” (n 1)
Per la condivisione valorizziamo l’ INDICE

Capitolo I – Chiamati a una speranza viva

1. «Pace a voi tutti che siete in Cristo!» (1Pt 5,14)

2. Un terreno molto favorevole

3. Nel solco del Concilio

4. Scelte di fondo (il primato di Dio nella vita e nella pastorale della Chiesa, la testimonianza, una pastorale che converge sull’unità della persona)

Capitolo II – Gesù risorto è la nostra speranza

5. La risurrezione di Cristo, esplosione dell’amore

6. Uomini e donne del Risorto

7. Il profilo dei cristiani, uomini e donne di speranza

8. Una speranza per tutti

9. Aperti all’universalità
Capitolo III – Rendere visibile il grande “sì” della fede

10. Il grande “sì” di Dio all’uomo in Gesù Cristo

11. La testimonianza, via privilegiata della missione oggi

12. La vita quotidiana, “alfabeto” per comunicare il Vangelo (vita affettiva, lavoro e festa, fragilità umana, tradizione, cittadinanza)

13. Un forte impulso all’elaborazione culturale 

14. Discernimento e dialogo

15. La questione dell’uomo e della verità

16. Le possibilità offerte dalla comunicazione e dall’arte

17. La sfida educativa

18. La sollecitudine per il bene dell’uomo e della società

19. Insieme responsabili del futuro

Capitolo IV – La Chiesa della speranza

20. Una Chiesa e una santità “di popolo”

21. Per una pastorale rinnovata

22. La persona, cuore della pastorale

23. La cura delle relazioni

24. La corresponsabilità, esigente via di comunione

25. Una pastorale sempre più “integrata”

26. Dare nuovo valore alla vocazione laicale

27. Una forma della comunione: la convergenza tra le aggregazioni

28. Una nuova proposta vocazionale

Conclusione - Comunità credenti e credibili

29. Uomini toccati da Dio
30. Guardiamo al futuro con gioiosa speranza
Per la condivisione:

Quali problematiche, istanze, contenuti e prospettive ti interpellano maggiormente nel vivere e testimoniare il mistero della Chiesa?

Quali scelte prioritarie e cammini concreti intendi attuare per crescere nel senso di appartenenza alla Chiesa?

Come attraverso la catechesi puoi suscitare nei ragazzi la coscienza di essere Chiesa e l’esigenza di amare la Chiesa?

Quali proposte suggerisci perché la comunità ecclesiale viva e testimoni l’essere di Cristo a servizio dell’umanità?[image: image1.png]



